
Tagli e finanziaria:carcere a metà
Per il nuovo istituto certezza solo sul primo lotto dei lavori

Il cantiere era stato aper-
to dopo anni di parole e
belle promesse. Oggi, pe-
rò, il rischio è che il nuo-
vo carcere oristanese, a
Massama, resti un’opera
incompiuta. I tagli all’edi-
lizia penitenziaria previ-
sti nella finanziaria sono
una certezza. Altrettanto
certo è che con i finanzia-
menti disponibili non si
riuscirà a completare i la-
vori del nuovo istituto
lungo la strada per Sia-
maggiore. «Con i 28 mi-
lioni si terminerà il primo
lotto» spiega Roberto Pic-
chedda, della Uil peniten-
ziari regionale. «Entro
settembre del prossimo
anno verrà terminata una
parte della struttura che
prevede 150 posti per i
detenuti, su un totale di
250». L’argomento è fini-
to nelle scorse settimane
al centro di una interpel-
lanza del deputato Guido
Melis (Pd) nella commis-
sione giustizia. «Partendo
dal problema del carcere
sassarese di San Seba-
stiano, il discorso si è al-
largato agli altri istituti di
pena sardi, compreso
quello oristanese di Piaz-
za Manno» afferma Me-
lis. «Il sottosegretario ha
dato certezze solo sulla fi-
ne del primo lotto dei la-
vori». Questo significa che
il futuro del resto della
struttura è piuttosto sfu-
mato. Sempre che la pri-
ma parte venga ultimata.
«Temo che possano sor-
gere problemi anche per
il primo lotto» incalza Pic-
chedda. «La previsione di
spesa mi sembra molto
ottimista e dubito che i fi-
nanziamenti disponibili
bastino a terminare i la-
vori che, peraltro, stanno
andando a rilento».

Il cantiere era stato

aperto all’inizio dell’an-
no. Dell’opera si parlava
da diverso tempo, più vol-
te era stato annunciato il
via, salvo rinvii. Poi lo
scorso marzo gli operai
avevano cominciato il la-
voro, in località Is Argio-
las, lungo la strada che
porta a Siamaggiore. Il
cartello indicava data di
inizio e consegna dei la-
vori: 12 aprile 2007 (ab-
bondantemente slittata) e
29 settembre 2009 (si ve-
drà fra un anno se la da-
ta sarà rispettata). Il pro-
getto, con quaranta milio-
ni di spesa, prevede una
struttura con vetri specia-
li per il risparmio energe-
tico e utilizzo di fonti al-
ternative, impianti solari
e fotovoltaici per l’abbat-
timento dei costi. Piano
che era stato presentato
nel novembre di due anni
fa al Ministero delle infra-
strutture.All’epoca erano
state avanzate previsioni:
tempo due anni e mezzo,
a partire dal decreto di
esproprio dei terreni, la
struttura dovrà essere in
condizione di accogliere
detenuti e agenti della po-
lizia penitenziaria. Secon-
do quanto previsto, la
struttura, che sorgerà su
un’area estesa 23 mila
metri quadrati per 86 mi-
la metri cubi di volume,
potrà accogliere circa 240
detenuti nella sezione cir-
condariale e dieci in stato
di semilibertà.

«Oggi Oristano è l’uni-
ca isola felice per quanto
riguarda il personale»
conclude Roberto Pic-
chedda. «C’è invece il
probelma del sovraffolla-
mento: 121 detenuti ospi-
tati a Piazza Manno che,
in condizioni ottimali, do-
vrebbe accoglierne 89».

PATRIZIA MOCCI

La società. Prima uscita ufficiale ieri del massimo dirigente, nel pomeriggio l’incontro con i “dissidenti”

Il presidente:«Ora la svolta della Tharros»
Figus annuncia la campagna-acquisti e l’arrivo di un nuovo allenatore

L’allarme di Roberto Picchedda, Uil re-
gionale: «Temo che ci siano problemi an-
che per la fine del primo lotto, che preve-
de l’accoglienza di 150 detenuti sui 250
totali».

Prima uscita ufficiale di Euge-
nio Figus in qualità di neo Pre-
sidente della Tharros. Ieri in
conferenza stampa ha aperto
un nuovo capitolo della storia
della squadra più titolata della
provincia, cominciando proprio
con un riferimento al passato
del sodalizio biancorosso: «So-
cietà centenaria che però in
provincia non è la “numero
uno”. Bisogna fare in modo che
torni a prendere il posto che le
spetta, nel più breve tempo pos-
sibile. Non sto facendo proclami
impossibili, ma l’intenzione è
quella di fare tutto ciò che è ne-
cessario per raggiungere quel-
l’obiettivo. Data la situazione at-
tuale», ha aggiunto, «è fuori di

dubbio che sia or-
mai impossibile
raggiungere la
promozione sul
campo, anche se,
per assurdo, do-
vessimo vincere
tutte le partite che
restano da qui alla
fine del campiona-
to. Non è impossi-
bile però riuscire a
salvare la faccia in
questo campionato
per poi cercare la
fusione con qualche altra socie-
tà per il prossimo campionato.
Che sia di Eccellenza o di Pro-
mozione, vedremo. Secondo Fi-
gus c’è la possibilità reale di far

rinascere l’entusiasmo attorno
a questa squadra. «Ci ho pen-
sato quando, ancora vice presi-
dente del Terralba, abbiamo
giocato al comunale di Oristano

contro il San Teodoro
e c’era molta più gen-
te del posto che di Ter-
ralba. Ho capito allora
che qui c’è fame di
calcio che conta e ho
fatto una battuta di-
cendo che mi era ve-
nuta voglia di non es-
sere più un vice ma di
essere Presidente. Poi
il contatto con la pas-
sata società ed eccoci
qua».

Ora bisogna però
pensare anche all’immediato,
perché la Tharros, priva dei co-
siddetti “dissidenti”, ha incas-
sato la bellezza di 14 gol in due
partite, e domenica si gioca di

nuovo. Ieri l’incontro con i gio-
catori che hanno inscenato
quella protesta. «Ho cercato di
capire chi di loro è in grado di
rendersi nuovamente utile per
la causa comune», ha detto Fi-
gus. «Mettendo in chiaro che
certi atteggiamenti non verran-
no più tollerati per nessuna ra-
gione e chi non sta alle regole
può stare a casa propria. Poi in
settimana sceglieremo il nuovo
allenatore in una lista di 3 o 4
nomi che stiamo valutando. A
lui verrà affidata la squadra che
in pochi giorni si arricchirà di
qualche giocatore di esperienza
per poi muoverci nel mercato
sin dai primi di dicembre.

SANDRO CAMBA

PROVINCIA

Circonvallazione,
la ditta chiede 
altri 2,8 milioni

Neanche partiti i lavori e per la cir-
convallazione all’ingresso di Orista-
no, da Silì alla zona del centro com-
merciale, ci sono già problemi. La
ditta che si è aggiudicata l’appalto
per realizzare il progetto esecutivo e
l’intera opera sembra stia giocando
al rialzo dei prezzi. Sono stati chie-
sti alla Provincia 2 milioni 800 mila
euro in più rispetto alla cifra inizia-
le (circa 7 milioni di euro).

Nei giorni scorsi durante un in-
contro con i tecnici della Provincia e
la ditta è stato ribadito che «non ci
possono essere cambiamenti di
prezzi rispetto all’appalto». L’asses-
sore provinciale ai Lavori pubblici
Franco Serra, inoltre, ricorda che «si
può riconoscere una revisione dei
prezzi solo a opera iniziata - sostie-
ne, - ma in questo caso non è stato
presentato nemmeno il progetto
esecutivo». Da qui una grande in-
certezza e se la ditta napoletana re-
sterà sulla sua posizione è quasi cer-
to che la Provincia cambierà strada.

«Ci chiedono una cifra esagerata -
va avanti l’assessore Franco Serra,
- perciò è concreta la possibilità di
assegnare l’appalto alla ditta arriva-
ta seconda in gara o addirittura che
si vada a un nuovo appalto». Nella
tarda mattinata di ieri è arrivata una
lettera in cui l’impresa fa sapere di
essere disponibile a trattare. Intan-
to sul fronte del ponte di Brabau
procedono i lavori di scavo e ricer-
ca archeologica. «Speriamo che non
siano necessario altro tempo rispet-
to a quello che abbiamo già conces-
so agli studiosi - osserva l’assessore.
- Anche la Provincia sta facendo la
sua parte: questi lavori ci costano al
mese circa 70 mila euro per pagare
quella squadra di uomini impiegata
per dare un contributo e rendere più
veloce la campagna di scavo». Fitta
l’agenda dell’assessorato provincia-
le che oggi a Cagliari ha in program-
ma un incontro con l’assessore re-
gionale Carlo Mannoni per discute-
re dell’ingresso nord. (v. p.)
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Il progetto del nuovo carcere di Oristano

Il carcere di
Piazza Manno
ospitato nell’ex
reggia di
Eleonora 
La struttura
penitenziaria
dovrà essere
trasferita.

Il presidente Eugenio Figus [ALESSANDRA CHERGIA]
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